
 

 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

CHIUDE SPAM-Dreamcity, FESTIVAL  
DELL’ARCHITETTURA DELLA CAPITALE 

 
Presentata la "Piattaforma Nazionale per la Rigenerazione Sociale ed Urbana”. 

Illustrati i tre progetti per Roma: Cittadella Giudiziaria, via Giolitti, Mercato dei Fiori.  
La lezione di SPAM: nuove rotte per l’Ordine degli Architetti di Roma 

 

Roma, 18 ottobre 2019. Riunire i diversi promotori della rigenerazione urbana e sociale e supportare gli enti 

pubblici e privati nelle azioni per rendere concrete le attività ad alto potenziale di innovazione. È questo l’obiettivo 

della "Piattaforma Nazionale pubblico/privata per la Rigenerazione Sociale ed Urbana", uno strumento per 

rimuovere gli ostacoli alla realizzazione di progetti utili alla collettività e facilitarne la fattibilità attraverso il 

confronto tra i diversi attori e l’apporto di stakeholder. La piattaforma è promossa dall’Ordine degli Architetti di 

Roma con gli Ordini professionali degli architetti di Bologna, Catania, Milano, Napoli, Reggio Calabria, Torino, 

Potenza, Salerno, Trapani, oltre a questi hanno dato il loro sostegno attori economici come CDP Investimenti 

sgr e Investire sgr. 

 

La costituzione della Piattaforma è stata annunciata nella giornata conclusiva di SPAM - Dreamcity, il Festival 

per l’Architettura della Capitale organizzato dall’Ordine degli Architetti di Roma, che ha visto in città, a partire 

dal 10 ottobre scorso presso la Casa dell’Architettura, decine e decine di architetti, rappresentanti del mondo della 

politica, della cultura e del giornalismo confrontarsi su temi importanti per lo sviluppo, il recupero e la 

rigenerazione degli ambiti urbani. 

 

“La rigenerazione urbana – spiega Christian Rocchi, vice presidente Ordine degli Architetti di Roma - spesso si 

blocca già in partenza perché uno dei tre possibili proponenti - tecnici, amministrazioni pubbliche o player privati 

- non ha consultato gli altri due. In questo modo naufragano proposte interessanti ancor prima di nascere. La 

Piattaforma intende dare una soluzione a questi ostacoli. Stiamo lavorando con tutte le parti in gioco, anche i 

players economici” continua Rocchi: “Diamo seguito ad alcuni dettami della nostra Costituzione e in particolare 

all’articolo 3 che impone alla Repubblica di rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto ai cittadini la 

partecipazione alla vita democratica del Paese. Questo significa che i luoghi abbandonati e i cittadini che li abitano 

devono essere oggetto di politiche di inclusione, attraverso la rigenerazione urbana e sociale: l’architettura è lo 

strumento principale per la rinascita delle città, di concerto con l’economia e la politica”. La Piattaforma, quindi, 

funzionerà quale incubatore/acceleratore di progetti, tesa a snellire le procedure e dare fattibilità economica a 

iniziative che non riguarderanno solo le periferie, ma anche spazi centrali e semicentrali delle città. 

 



 

 
 

 

Questo nuovo progetto è solo l’ultimo tassello di un fitto programma andato in scena per nove giorni da mattina 

a sera e dedicato al mondo dell’architettura in tutte le sue forme. Articolato in sette sezioni tematiche, SPAM 

DreamCity ha fatto da palcoscenico alla grande architettura. Tra i partecipanti Daniel Libeskind, autore del museo 

ebraico di Berlino e del masterplan per la ricostruzione dell'area di Ground Zero a New York. Ma anche il 

giapponese Yosuke Hayano, che con i soci del suo Mad Architects guida uno dei più noti giovani studi nel mondo 

dopo esserci affermato in Canada con le cosiddette Monroe Towers. Tra gli altri Alessandro Melis, che curerà il 

Padiglione italiano alla Biennale architettura 2020, Pedro Campos Costa sul tema delle nature urbane, Gerard 

Loozekoost partner di UnStudio è intervenuto sul tema dell’architettura visionaria spaziando dalle infrastrutture 

alle più innovative ricerche sui materiali, proponendo uno scenario futuro delle nostre città sulla base dei dati e 

delle necessità dell’ambiente naturale e costruito. Per MVRDV, Kristina Knauf ha raccontato esempi di nuovi tipi 

di urbanistica nella programmazione urbana. E ancora, il tedesco Jurgen Mayer è intervenuto sul tema abitare la 

città e poi Mario Bellini con una lectio “al limite del design” ha fatto un punto sulla storia del design in Italia e del 

rapporto tra autori e aziende del settore. Tra gli studi romani, molti con progetti e visioni in fase di attuazione 

Alvisi Kirimoto, T Studio, Insula, It’s, Nemesi e Labics. 

 

Altro capitolo importante, nel corso dell’ultima giornata, la presentazione dei progetti per Roma curati da 60 

giovani da tutto il mondo, selezionati tramite call, che hanno lavorato tutta la settimana con tre tutor d’eccellenza: 

Aires Mateus, Orazio Carpenzano, Gianluca Peluffo.  Dalla Cittadella Giudiziaria all’area di Via Giolitti fino 

al Mercato dei Fiori, visioni di una Roma possibile su temi concreti che - nel caso della Cittadella giudiziaria - si 

tradurranno anche in un concorso internazionale di progettazione, come annunciato dal procuratore generale 

Giovanni Salvi.  

 

SPAM, letto da destra a sinistra rimanda a MAPS, e l’Ordine degli Architetti di Roma chiude questo festival 

capitalizzando la campagna di informazione sulla cultura del progetto e sul ruolo di questa professione, 

individuando nuove rotte possibili. Dall’economia circolare al rapporto tra aziende e architetti, dallo spazio 

pubblico da usare in modo innovativo ai nuovi modelli di business legati ad agricoltura e food policies. “Lo spettro 

dei temi trattati in questa kermesse è ampio. Alla fine di questa dieci giorni di evento, l’Ordine degli Architetti di 

Roma – dichiara Roberto Grio, direttore di SPAM e consigliere OAR - si porterà in dote un bagaglio di suggestioni, 

opportunità e stimoli che possono aprire nuove sfide per la città di domani, a partire da Roma, ‘città del futuro’ 

come è stata definita da numerosi ospiti che sono intervenuti”.  

 

“Siamo riusciti a rimettere Roma al centro del dibattito sul futuro delle città, dando rilevanza ad una nuova figura 

dell’architetto in costante e rapida evoluzione” ha commentato Flavio Mangione, presidente Ordine Architetti 

Roma. 
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